
DELIBERA DI CONSIGLIO
N. 47 DEL 07/11/2022

Oggetto: RICHIESTA INSERIMENTO PUNTO ALL'ODG DA PARTE DEI GRUPPI CONSILIARI 
"VIVIAMO  VIGARANO"  E  "COSTRUIAMO  IL  FUTURO  CON  TE"  DEL  SEGUENTE 
ARGOMENTO:  RELAZIONE  DETTAGLIATA  DA  PARTE  DELL'ASSESSORE  BIZZARRI 
RIGUARDO  LA  PROBLEMATICA  ESPOSTA  NELLA  RICHIESTA  DEL  6  LUGLIO  2022  E 
RELAZIONE SCRITTA COMPRENSIVA DEGLI AGGIORNAMENTI DEGLI ULTIMI MESI 

L’anno duemilaventidue addì sette del mese di novembre alle ore 18:30 si è riunito il Consiglio 
appositamente convocato.

All’appello risultano:

BERGAMINI DAVIDE Presente

ZANELLA MAURO Presente

ALTIERI FABIO Presente

LAMBERTINI FRANCESCA Presente

MANFERDINI FRANCESCO Presente

GARDENGHI UMBERTO Presente

PATRONCINI DANIELA Presente

BIZZARRI ENNIO Presente

ROMANI PAOLA Presente

PANCALDI LISA Presente

GOZZI TANIA Assente

GUIDETTI OLAO Presente

DE MICHELE AGNESE Presente

Partecipa il Segretario Comunale   Dr. VERONESE PIETRO.

Accertata la validità dell’adunanza il Sig. BERGAMINI DAVIDE in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.
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Unità Proponente: SERVIZIO AFFARI GENERALI - ORGANIZZAZIONE RISORSE UMANE

Oggetto: RICHIESTA INSERIMENTO PUNTO ALL'ODG DA PARTE DEI GRUPPI CONSILIARI 
"VIVIAMO  VIGARANO"  E  "COSTRUIAMO  IL  FUTURO  CON  TE"  DEL  SEGUENTE 
ARGOMENTO:  RELAZIONE  DETTAGLIATA  DA  PARTE  DELL'ASSESSORE  BIZZARRI 
RIGUARDO  LA  PROBLEMATICA  ESPOSTA  NELLA  RICHIESTA  DEL  6  LUGLIO  2022  E 
RELAZIONE SCRITTA COMPRENSIVA DEGLI AGGIORNAMENTI DEGLI ULTIMI MESI 

Il Sindaco informa il Consiglio Comunale che in data 17.10.2022 con prot. n. 16551 è pervenuta al 
protocollo dell’ente la richiesta di cui all’oggetto da parte dei gruppi consiliari “Viviamo Vigarano” e 
“Costruiamo il Futuro con Te” che si allega al presente atto, lett. A; 

Il Sindaco invita i proponenti a darne lettura;

La Consigliera De Michele da lettura del documento;

Il Sindaco  Invita l’Assessore al Bilancio-Finanze Ennio Bizzarri a fornire riscontro, illustrando la 
relazione qui allegata con la lett. B;

L’Assessore al Bilancio, Dr. Bizzarri Ennio relaziona in merito. 

Si apre il dibattito.

IL CONSIGLIO COMUNALE

SENTITO il dibattito; 

PRENDE ATTO di quanto esposto. 

Tutti gli interventi effettuati nel corso del dibattito relativo al presente verbale sono riportati in testo 
integrale nella registrazione audio della seduta consiliare accessibile sul sito istituzionale dell'Ente 
URL: //https://www.comune.vigarano.fe.it/il-consiglio-comunale/

Approvato e sottoscritto:

Il Sindaco Il Segretario Comunale

BERGAMINI DAVIDE Dr. VERONESE PIETRO
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Al Sindaco di Vigarano Mainarda Sig. Davide BERGAMINI 

Al Segretario Comunale di Vigarano Mainarda Dott. Pietro VERONESE 

All’assessore al bilancio di Vigarano Mainarda Dott. Ennio BIZZARRI 

 

 

 

Oggetto: richiesta inserimento punto all’ OdG prossimo Consiglio Comunale e relazione scritta  

 

I sottoscritti Consiglieri Comunali  

Pancaldi Lisa 

Gozzi Tania 

Guidetti Olao 

De Michele Agnese 

 

Premesso che 

 

-  in data 06/07/2022 i consiglieri di opposizione hanno richiesto una variazione all’ OdG del Consiglio 
Comunale con l’introduzione del seguente punto: 

- Relazione dettagliata, da parte dell’Assessore Bizzarri, riguardo la problematica sopra esposta 
(richiesta in allegato). 

 

Considerato che 

 

- i Consiglieri di opposizione sono a ricordare che ritengono il problema sollevato 
dall’Assessore Bizzarri di straordinaria importanza, la cui eventuale ricaduta sul bilancio 
comunale richiede particolare attenzione;  

- a tutt’oggi, a parte una breve spiegazione nel Consiglio Comunale successivo, non ci è stata 
consegnata la relazione scritta più volte ribadita nel corso dei Consigli Comunali; 

-  essendo passati più di tre mesi, auspichiamo ci siano stati aggiornamenti anche in merito a 
quanto dovuto ad ATR alla conclusione del contratto; 

RICHIEDONO 

 

- Inserimento all’OdG del prossimo Consiglio Comunale del 
seguente punto: 
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- Relazione dettagliata, da parte dell’Assessore Bizzarri, riguardo la problematica esposta nella 
richiesta del 06 Luglio 2022 (allegata alla presente) e relazione scritta comprensiva degli 
aggiornamenti degli ultimi mesi. 

 

Vigarano Mainarda, lì 15 Ottobre 2022 

 

I Consiglieri 

Lisa Pancaldi 

Tania Gozzi 

Olao Guidetti 

Agnese De Michele 
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Al	Sindaco	di	Vigarano	Mainarda	Sig.	Davide	BERGAMINI		

Al	Segretario	Comunale	di	Vigarano	Mainarda	Dott.ssa	Margherita	CLEMENTE	

All’assessore	di	Vigarano	Mainarda	Dott.	Ennio	BIZZARRI	

	

Oggetto:		richiesta	variazione	OdG	prossimo	Consiglio	Comunale	

I	sottoscritti	Consiglieri	Comunali,		

Pancaldi	Lisa	

Gozzi	Tania	

Guidetti	Olao	

De	Michele	Agnese	

	

Premesso	che	

- nel	corso	dell’ultima	seduta	consiliare	del	21/06/2022,	l’Assessore	al	bilancio	
Dott.	 Ennio	 Bizzarri,	 durante	 le	 spiegazioni	 del	 bilancio	 consuntivo	 ha	
introdotto	 la	 problematica	 riguardante	 il	 contratto	 tra	 Comune	 di	 Vigarano	
Mainarda	e	Azienda-forniture	reti	gas;	

- l'Assessore	ha	 informato	 il	 Consiglio	di	 un	 versamento	da	parte	dell’azienda	
forniture	gas	nelle	casse	del	Comune	di	Vigarano,	di	circa	1.300.000	euro	più	
IVA,	avvenuto	diversi	anni	fa	a	titolo	di	anticipo	dei	flussi	di	cassa;	

- nel	 mentre	 la	 somma	 sopracitata,	 ha	 spiegato	 l’Assessore	 Bizzarri,	 sarebbe		
dovuta	essere	vincolata	perché	si	 trattava	di	un	anticipo	e	non	di	un	 ricavo;	
ma	il	Comune,	in	quegli	anni,	ne	ha	vincolato	solo	una	parte;		
	

Considerato	che	
- i	 Consiglieri	 di	 opposizione	 ritengono	 il	 problema	 sollevato	 dall’Assessore	

Bizzarri	 di	 straordinaria	 importanza,	 la	 cui	 eventuale	 ricaduta	 sul	 bilancio	
comunale	richiede	particolare	attenzione;	per	quanto	sopra,	con	la	presente,		
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RICHIEDONO	

una	 variazione	 all’OdG	 del	 prossimo	 Consiglio	 Comunale	 con	 l’introduzione	 del	
seguente	punto:	

- Relazione	 dettagliata,	 da	 parte	 dell’Assessore	 Bizzarri,	 riguardo	 la	
problematica	sopra	esposta.	

	

Vigarano	Mainarda,	lì	6	luglio	2022	

	

	

		I	Consiglieri	

Lisa	Pancaldi	

Tania	Gozzi	

Olao	Guidetti	

Agnese	De	Michele	
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quanto in oggetto.

Cordiali saluti.

I consiglieri di opposizione

Olao Guidetti

Tania Gozzi

Lisa Pancaldi

Agnese De Michele
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OGGETTO: 	Relazione sul contratto reti gas 

Premesso che l'art. 14 del decreto legislativo n. 164/2000 prevedeva: 

• al comma 1  " L'attività' di distribuzione di gas naturale e' attivita' di servizio pubblico. Il servizio è 

affidato esclusivamente mediante gara per periodi non superiori a dodici anni. Gli enti locali che 

affidano il servizio, anche in forma associata, svolgono attività di indirizzo, di vigilanza, di 

programmazione e di controllo sulle attività di distribuzione, ed i loro rapporti con il gestore del 

servizio sono regolati da appositi contratti di servizio, sulla base di un contratto tipo predisposto 

dall'Autorità' per l'energia elettrica e il gas ed approvato dal Ministero dell'Industria, del commercio 

e dell'artigianato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto"; 

• al comma 7 "Gli enti locali avviano la procedura di gara non oltre un anno prima della scadenza  

dell'affidamento, in modo da evitare soluzioni di continuità nella gestione del servizio. Il gestore 

uscente resta comunque obbligato a proseguire la gestione del servizio, limitatamente all'ordinaria 

amministrazione, fino alla data di decorrenza del nuovo affidamento..." 

e che l'art. 46 bis, del D.L. 1.10.2007 n. 159, convertito in legge con modificazioni dalla legge n. 222 del 

29.11.2007 ed oggetto di successiva modificazione legislativa con legge n. 244 del 24.12.2007 (cd. legge 

finanziaria 2008), che recita 

• al comma 1 "al fine di garantire al settore della distribuzione di gas naturale maggiore concorrenza e 

livelli minimi di qualita' dei servizi essenziali, I Ministri dello sviluppo economico e per gli affari 

regionali e le autonomie locali, sentita la conferenza unificata e su parere dell'Autorità' per l'Energia 

elettrica e il gas, individuano entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione  

del presente decreto i criteri di gara e di valutazione dell'offerta per l'affidamento del servizio di 

distribuzione di gas previsto dall'art. 14, ci, del dlgs n.164/2000, tenendo conto in maniera adeguata, 

oltre che delle condizioni economiche offerte, e in particolare di quelle a vantaggio dei consumatori, 

degli standard qualitativi e di sicurezza del servizio, dei piani di investimento e di sviluppo delle reti e 

degli impianti; 

• al comma 2, "I Ministri dello sviluppo economico e per gli affari regionali e le autonomie locali, su 

proposta dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas e sentitala Conferenza unificata, determinano gli 

ambiti territoriali minimi per lo svolgimento delle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione 

del gas, a partire da quelli tariffari, secondo l'identificazione di bacini ottimali di utenza, in base a 
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criteri di efficienza e riduzione dei costi, e determinano misure per l'incentivazione delle relative 

operazioni di aggregazione; 

• al comma 3  " Al fine di incentivare le operazione di aggregazione di cui al comma 2, la gara per 

l'affidamento del servizio di distribuzione di gas e' bandita per ciascun bacino ottimale di utenza  

entro due anni dall'individuazione del relativo ambito territoriale, che deve avvenire entro un anno  

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto; 

poiché la decorrenza dei termini di cui sopra (1/3/2oo8 per i bandi tipo e criteri di gara; 1/12/2008 per la 

definizione degli ambiti territoriali minimi) ha prodotto incertezza circa la possibilità da parte delle 

Amministrazioni comunali di poter bandire le gare indipendentemente dalla individuazione dei bacini 

ottimali di utenza e considerato che il consolidato orientamento giurisprudenziale, che riteneva non 

accoglibile la tesi del blocco delle gare e ravvisando che gli enti locali potessero procedere all'affidamento 

del servizio distribuzione del gas naturale a seguito di gara ad evidenza pubblica, senza dover attendere la 

costituzione di tali ambiti ottimali di utenza (Tar Lombardia, sezione staccata di Brescia; sentenza Tar 

27.05.20°8 n. 266, 16.06.20°8 n. 662, 20.06.2008 n. 730, ordinanza n. 410 del 23.5.2°08; n. 523 del 

4.07.2008, nello stesso senso anche ordinanza C.d.S. n. 5213 del 30.09.20°8) e vista l'ulteriore evoluzione 

normativa in materia di servizi pubblici di rilevanza economica prevista all'art. 23 bis del D.L. 112 del 25 

giugno 2008, così come introdotto dalla legge di conversione n. -33 del 6 agosto 2oo8 che stabiliva 

• al comma " 	le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano a tutti i servizi pubblici 

locali e prevalgono sulle relative discipline di settore con esse incompatibili"; 

• al comma 2 "Il conferimento della gestione dei servizi pubblici locali avviene, in via ordinaria, a favore 

di imprenditori o di società in qualunque forma costituite individuati mediante procedure  

competitive ad evidenza pubblica,  nel rispetto dei principi del Trattato che istituisce la Comunità 

europea e dei principi generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, dei principi di 

economicità, efficacia, imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di 

trattamento, mutuo riconoscimento, proporzionalità"; 

• al comma 7 "Le regioni e gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze e d'intesa con la 

Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 

modificazioni, possono definire, nel rispetto delle norrnat've settoriali, i bacini di gara per i diversi  

servizi, in maniera da consentire lo sfruttamento delle economie di scala e di scopo e favorire una 

maggiore efficienza ed efficacia nell'espletamento dei servizi ...." 

• al successivo comma 9, ultimo periodo, dispone che "In ogni caso, entro la data del 31 dicembre 

2010, per l'affidamento dei servizi si procede mediante procedura competitiva ad evidenza pubblica". 

2 
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Considerato inoltre che: 

• con atti del Consiglio Comunale di Cento n. 125 del 13/12/1999, del Consiglio Comunale di 

Vigarano Mainarda n. 68 del 21/12/1999 e del Consiglio Comunale di Mirabello n. 88 del 

23/12/1999, esecutivi ai sensi di legge, si è approvato di affidare a C.M.V. Servizi s.r.l., per sette 

anni, decorrenti ali Gennaio 2000, il pubblico servizio di distribuzione e vendita del gas 

metano nel territorio comunale, allo scopo conferendo, quale capitale di dotazione della 

suddetta società, i beni materiali precedentemente assegnati ai pubblici servizi comunali; 

• con i medesimi atti consiliari si è approvata la Convenzione, regolante i rapporti fra la società 

(ivi denominata Gestore) ed i Comuni soci, che prevede all'articolo 2, rubricato "Durata della 

Concessione": "La gestione è operante dalle ore 00.00 del 01/01/2000 ed ha durata di anni sette 

che decorrono dalla medesima ora e data"; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 04/03/2005, è stata approvata la proroga 

dell'affidamento della concessione del pubblico servizio di distribuzione del gas metano nel 

territorio comunale a C.M.V. Servizi s.r.l. fino al 31/12/2008, modificando pertanto il comma 

dell'articolo z della convenzione per la concessione del servizio di distribuzione del gas 

metano, approvata con atto del Consiglio Comunale n. 68/1999, nel seguente modo: "La 

gestione è operante dalle ore 00.00 del 01/01/2 000 ed ha durata fino al 31/12/2008"; 

• con atto del Consiglio Comunale n. 7 del 25/02/2009 si concedeva, nelle more del 

conferimento in gestione del servizio di distribuzione del gas metano a mezzo di rete urbana, 

mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, una proroga tecnica alla 

"Convenzione per la concessione dl servizio medesimo", approvata con il citato atto C.C. n. 

68/1999, al fine di non interrompere il servizio pubblico, nella certezza dei rapporti dei flussi 

finanziari per Bilanci già approvati e nella stabilità dei rapporti fra l'Ente concedente e la 

Società; 

• l'apertura del mercato del gas alla concorrenza, originata da una Direttiva europea, obbligava 

le Amministrazioni Locali a gestire un complesso procedimento che necessita di competenze 

legali, contrattuali, tecniche, economico-finanziarie e fiscali, non sempre presenti all'interno 

degli Enti stessi; 

• l'asimmetria informativa e di conoscenze che si avrebbero potuto determinare tra il gestore 

del servizio, in uscita per la scadenza delle concessioni e l'Amministrazione Comunale 

coinvolta, avrebbe potuto determinare un pregiudizio sia per l'organizzazione del servizio, sia 

per gli interessi dei cittadini; 

• al fine di accompagnare il Comune nella gestione del procedimento complesso, con 

Determina N. 64 del 29/01/2010 fu affidato, alla Società Gestir s.r.l. di San Damaso (MO), 

l'incarico per la predisposizione della documentazione necessaria alla procedura di gara, per 

l'aggiudicazione del servizio di distribuzione del gas'naturale sul territorio comunale; 
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Pertanto, l'Amministrazione Comunale, con lettera raccomandata R.R. di Prot. N. 1442 del 

08/02/2010, comunicò al Gestore uscente, ai sensi dell'art. 8 — comma - della Legge n. 241/1990, l'avvio 

delle procedure della gara di che trattasi chiedendo, fra l'altro, lo stato di consistenza dell'impianto 

aggiornato al 31/12/2009. 

Tutto ciò premesso, visti gli elaborati predisposti dalla suddetta Società e consistenti nei seguenti 

documenti: 

• Schema del Bando di gara; 

• Lettera d'invito e Disciplinare; 

• Allegato per la richiesta di partecipazione alla gara; 

• Schema del contratto di servizio; 

• Norme per la distribuzione del gas; 

• Normativa scavi; 

con delibera di consiglio comunale n. 7 del 22/02/2010 il Comune di Vigarano Mainarda ha deciso di 

procedere all'affidamento, mediante gara, ai sensi del predetto articolo 14, comma 1, del decreto 

legislativo n. 164/00, del servizio di distribuzione di gas naturale e approvato il bando di gara, il disciplinare 

di gara e lo schema di contratto di servizio, redatto sulla base del contratto tipo predisposto dall'Autorità 

per l'energia elettrica e il gas. 
successivamente, con determina del Responsabile del Settore Tecnico n. 254 del 22/06/2010 furono 

approvati gli elaborati di gara. 
Esperita la gara, come risulta dai Verbali N. i e 2 del 03/09/2010, N. 3 del 22/09/2010 e N. 4 del 01/10/2010, è 

stata disposta l'aggiudicazione provvisoria del servizio alla Ditta C.M.V. Servizi s.r.l. di Cento (FE), per il 

canone annuo netto di euro 228.285,00, oltre I.V.A. zo%, a seguito del ribasso del 6o% sul VRD vigente alla 

data della gara. 
Con determinazione n. 383 del 07/10/2010 si procedette all'approvazione delle risultanze di gara ed 

all'aggiudicazione definitiva alla Ditta C.M.V. Servizi s.r.l. di Cento (FE), per l'importo complessivo netto di 

Euro 4.299.420,00, così suddiviso: 

Euro 228.285,00 (canone annuo) x 12 anni = 2739.420 ,00  

UNA TANTUM 1.500.000,00 

Euro 5.000,00 (incarico per controlli) x 12 anni = 60.000,00 

TOTALE EURO 4.299.420,00 

I.V.A. 20% 859.884,00 

TOTALE COMPLESSIVO EURO 5.159.304,00 

All'atto della stipula del contratto di servizio, oltre al canone ed all'"una tantum", la Ditta aggiudicataria 

avrebbe dovuto versare al Comune, i seguenti importi: 

- 
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• Euro 20.000,00 + I.V.A., a titolo di oneri di gara; 

• Euro 5.000,00 + I.V.A., annuali, per l'incarico che il Comune dovrà affidare ad un esperto nel 

settore, in merito ai controlli tecnici ed economici sulla conduzione del servizio; 

e, le entrate derivanti dal servizio dovrebbero essere state introitate nel modo seguente: 

• per il canone annuale di Euro 273.942,00, I.V.A. compresa, negli appositi Capitali di Bilancio che 

previsti di anno in anno nei rispettivi Bilanci di previsione; 

• per l'UNA TANTUM" di Euro 1.800.000,o0, I.V.A. compresa, al Cap. 580 — Ris. 4110, di cui alla 

Delibera C.C. n. 42 del 29/09/2010; 

• per la somma di Euro 24.000,00, I.V.A. compresa, a titolo di oneri di gara, al Cap. 58o — Ris. 4110 

• per la somma di Euro 6.000,00, I.V.A. compresa, per l'incarico relativo ai controlli sul servizio, al 

Cap. 58o — Ris. 4110, a fronte della spesa che verrà prevista al Cap. 310 — Int. 1010603; 

inoltre si disponeva che l'importo residuo della somma "UNA TANTUM", pari ad Euro 1.330.000,00 + I.V.A. 

venisse accantonata di anno in anno nell'apposito Capitolo di Bilancio 2090 — Int. 2120101. Di tale 

accantonamento c'è evidenza fino al 2015 poi, l'importo accantonato, pari a E 729.716,83, è stato portato 

in economia in data 27/04/2015. 
Per quanto riguarda gli incarichi, gli stessi sono stati affidati fino a GESTIR fino al 2015, si precisa che solo 

oggi la scrivente ha avuto informazioni riguardo tale introito e il suo utilizzo. 

Successivamente la Società C.M.V. Servizi s.r.l., con nota N. PERCD 2010 2342/U del 10/11/2010, ha 

comunicato che la Ditta medesima ha conferito alla Ditta "A TUTTA RETE s.r.l." di Cento (FE), il ramo 

d'Azienda relativo all'attività di distribuzione del gas metano, a partire dal 09/11/2010. La cessione del 

ramo d'Azienda ha comportato il trasferimento delle passività e delle attività da parte della Società 

uscente alla Società subentrante, per cui vi è coincidenza fra i 2 soggetti, dal punto di vista degli effetti 

giuridici. Ai fini della stipulazione del contratto di servizio, la nuova Ditta risultante dalla cessione del 

ramo d'Azienda, è ammessa alla stipula, previo accertamento da parte del concedente, sia dei requisiti di 

ordine generale, sia di quelli di ordine speciale, come stabilito dall'art. 51 del D. Lgs.vo n. 163/2006. 

Con Determina N. 447 del 18/11/2010, rettificata con atto N. 451 del 24/11/2010, si è stabilito di procedere, in 

attesa delle verifiche sul possesso dei suddetti requisiti, alla consegna anticipata degli impianti, nelle more 

della stipula del contratto, alla Ditta "A TUTTA RETE s.r.l." di Cento (FE) e, in data 30/11/2010, con Prot. n. 

13482, è stata sottoscritta dalle parti la "Dichiarazione di consegna anticipata (nelle more della stipula del 

contratto di servizio) degli impianti e dei beni costituenti il sistema distributivo del gas nel territorio 

comunale di Vigarano Mainarda". 
Con determina del Responsabile del Settore Tecnico n. 41 del 25/01/2011 è stata dichiarata l'acquisizione 

di efficacia dell'aggiudicazione definitiva, in quanto hanno dato esito positivo i controlli sul possesso dei 

requisiti di idoneità morale, tecnico-organizzativa ed economico finanziaria dell'aggiudicatario. 
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La Società A.T.R. s.r.l., in data 10/02/2011, ha prestato le garanzie richieste di cui al successivo punto 4.3, 

lettera o) mediante polizza fidejussoria N. 995105376 del 08/02/20tidel1a "AXA Assicurazioni S.p.A." di 

Milano e, in data 10/02/2011, ha depositato copia della polizza assicurativa per responsabilità civile verso 

terzi, così come richiesto nel successivo punto 4.4, lettera g), N. 19700477828 del 28/08/2010 della "INA 

Assitalia" di Cento (FE) . lin data 01/02/2011, ha versato tutti gli importi previsti dai documenti di gara. 

Tutto ciò premesso, il Comune di Vigarano Mainarda e A.T.R. hanno stipulato il contratto rep 5309. 

Successivamente ATR è stata assorbita da Inrete spa, mediante fusione per incorporazione della società A 

TUTTA RETE S.R.L. nella società INRETE DISTRIBUZIONE ENERGIA S.P.A. (PG16211 del 17/12/2022). 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro per i rapporti con le Regioni e la 

Coesione Territoriale, con Decreto del 19 gennaio 2011 ha stabilito in 177 il numero degli ambiti territoriali 

nel settore della distribuzione del gas naturale e, nell'allegato i, con il quale sono stati stabiliti i 177 ambiti 

territoriali minimi (ATEM), ha individuato, per il territorio della Provincia di Ferrara, l'ambito territoriale 

minimo denominato "ATEM FERRARA". Il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il 

Ministro per i rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale, con Decreto del 18 ottobre 
2011 ha proceduto ad individuare i comuni appartenenti a ciascun ambito territoriale del 
settore della distribuzione del gas naturale, individuando, come membri dell'"ATEM. 

FERRARA", i seguenti 26 Comuni: 

n. Comune 	 Provincia 

i Argenta 	 Ferrara 

2 Berra 	 Ferrara 

3 Bondeno 	 Ferrara  

F 4 Cento 	 Ferrara  

5 Codigoro 	 Ferrara 

6 Comacchio 	 Ferrara 

7 Copparo 	 Ferrara 

8 Ferrara 	 Ferrara 

9 Formignana 	 Ferrara 

io Jolanda di Savoia 	 Ferrara 

tt Lagosanto 	 Ferrara 

12 Masi Torello 	 Ferrara 

13 Massa Fiscaglia 	 Ferrara 

14 Mesola 	 Ferrara 

15 Migliarino 	 Ferrara 

16 Mirabello 	 Ferrara 
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17 Ostellato 	 Ferrara 

18 Poggio Renatico 	 Ferrara 

Portomaggiore 	 Ferrara 

20 Ro 	 Ferrara 

21 Sant'Agostino 	 Ferrara 

22 Vigarano Mainarda 	 Ferrara 

23 Voghiera 	 Ferrara 

24 Tresigallo 	 Ferrara 

25 Coro 	 Ferrara 

26 Migliaro 	 Ferrara 

Successivamente, il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro per i rapporti 

con le Regioni e la Coesione Territoriale, con Decreto Ministeriale (D.M.). n.226 del 12 novembre 2011 

e s.m.i., pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.22 del 27 gennaio 2012, dal titolo "Regolamento per i 

criteri di gara e per la valutazione dell'offerta per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas 

naturale, in attuazione dell'articolo 46-bis del decreto-legge l° ottobre 20o7, n.159, convertito in legge, 

con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2oo7, n. 222", in vigore dall'il febbraio 2012, ha previsto 

tempi e modalità per l'aggregazione dei Comuni in ATEM, per l'individuazione del soggetto che 

gestirà la gara e per l'avvio del processo di indizione della gara stessa. L'articolo 2 del D.M. 226/201i e 

s.m.i, stabilisce che: 

comma i, del D.M. 226/2o11 e s.m.i. stabilisce che "gli Enti locali concedenti appartenenti a ciascun 

ambito demandano al Comune Capoluogo di provincia il ruolo di stazione appaltante per la gestione 

della gara per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale in forma associata secondo 

la normativa vigente in materia di Enti locali, ferma restando la possibilità di demandare in 

alternativa tale ruolo ad una società di patrimonio delle reti, costituita ai sensi dell'art. comma 

13, del D.Lgs.18/o8/200o, n.267, ove presente"; 

comma 2, del D.M. 226/2011 e s.m.i. prescrive che "il Comune capoluogo di provincia, qualora 

appartenente all'ambito, convoca, entro la data di cui all'allegato icome espressamente prorogata 

dalle norme vigenti per il primo periodo di applicazione, gli enti locali concedenti appartenenti 

all'ambito per gli adempimenti di cui al comma i"; 

comma 4, del DM 226/2ati e s.m.i., stabilisce che "la Stazione Appaltante prepara e pubblica il 

bando di gara e il disciplinare di gara, svolge e aggiudica la gara per delega degli Enti locali 

concedenti"; 
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comma 5, del DM 226/2011 e s.m.i., prevede che: "la Stazione Appaltante cura anche ogni rapporto 

con il gestore del servizio, in particolare svolge la funzione di controparte nel contratto di servizio 

per delega espressa degli enti locali concedenti ed è coadiuvata nella funzione di vigilanza e controllo 

da un comitato di monitoraggio costituito dai rappresentanti degli Enti locali concedenti 

appartenenti all'ambito per un massimo di 15 membri"; 

comma 6, del DM 226/2011 e s.m.i., prevede che: "Entro 6 mesi dall'individuazione della stazione 

appaltante, gli Enti locali concedenti forniscono alla stazione appaltante medesima la 

documentazione necessaria alla preparazione del bando di gara. L'Ente locale concedente può 

delegare la stazione appaltante per il reperimento diretto delle informazioni presso il gestore 

uscente." 

Pertanto, sulla base di quanto sopra esposto il COMUNE DI FERRARA, essendo Comune capoluogo 

di provincia, dovrò svolgere il ruolo di stazione appaltante per la gestione della gara per l'affidamento del 

servizio di distribuzione del gas naturale nel!" ATEM FERRARA". 

Alla scadenza del contratto di servizio vigente 11/2022 il titolare dovrà corrispondere, al gestore 

uscente (oggi INRETE), il valore di rimborso sensi del combinato disposto dell'ad 4.3 H e dell'art 37 

(condizioni alla scadenza). Poiché come riportato a pag. 5, c'è evidenza dell'importo accantonato, pari a 

729.716,83 fino al data 27/04/2015, in cui è stato portato in economia, in fase di rendiconto di gestione, è 

stata destinata la quota di € 1.046.592,00, quale spesa una tantum gas. 

L'assessore al 	 no Mainarda 
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